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L’impegno dell’associazione Valorizzazione del patrimonio storico. La presidente Leda Cardillo Violati illustra i prossimi step

“A San Gemini lavoriamo per l’a r te”
di Maria Luce Schillaci

SAN GEMINI

“Il patrimonio della città
di San Gemini rappresenta il
nostro vero capitale sociale e
affettivo, una grande risorsa
per la comunità”. Parla quasi
commuovendosi Leda Car-
dillo Violati, presidente del-
l’associazione “Valorizza -
zione del patrimonio stori-
c o”. Da quando, 31 anni fa, è
nata l’associazione, la strada
percorsa è stata proficua.
Tutto è iniziato da un piccolo
gruppo di appassionati di ar-
te e amanti della bellezza
storica da salvare e salva-
guardare poi, pian piano, un
numero sempre più cre-
scente di persone si unito al
gruppo fino a creare un vero
e proprio progetto in grado
di riportare all’antico splen-
dore monumenti, chiese e
palazzi storici, un grande
progetto di valorizzazione
del patrimonio storico di
San Gemini, con importanti
restauri e anche con eventi
culturali e importanti siner-
gie. L’attività dell’associazio -
ne è incentrata sulla realiz-
zazione di interventi di re-
stauro, sulla promozione di
progetti, con particolare rife-
rimento al rilievo architetto-
nico, indagine archeologica
e ricerca storico-archivistica
della chiesa di San Giovanni
Battista in collaborazione
con la Wisconsin State Uni-
versity, sul progetto delle
Terme romane di Carsulae
in collaborazione con la Val-
dosta state University e sulla
organizzazione di eventi cul-
turali, quali i concerti della
Sagra Musicale Umbra che a
San Gemini vede l’u n i ca
tappa per la
provincia di
Terni, le mo-
stre d’ar te
contempo -
ranea con il
Gruppo “A-
teliers dei
Monti Mar-
t a n i”, i semi-
nari di com-
p osizioni
floreali in
stile d’epo -
ca, gli spet-
tacoli teatra-
li e i conve-
gni sul patri-
monio
ar tistico.
“Siamo una piccola associa-
zione – spiega la presidente
Leda Cardillo Violati – ma

abbiamo realizzato molti
progetti in questi anni di atti-
vità e cerchiamo di aggiun-
gere ancora nostri nuovi in-

terventi a favore del patri-
monio culturale cittadino,
che è parte integrante del

grande pa-
trimonio ar-
tistico dell’I-
t a l ia”. Nei
suoi anni di
attività l’as -
s ociazione

ha promosso e portato a
compimento numerosi re-
stauri sul patrimonio artisti-
co di San Gemini, in collabo-

razione con l’Inte r nat i o na l
Institute for restoration and
Preservation Studies nel-
l’ambito dei cantieri didatti-
ci del programma “San Ge-
mini Preservation Studies”
che prevede ogni anno an-
che l’organizzazione dei
corsi di restauro e di pittura e
l’istituzione di borse di stu-
dio per studenti universitari.
I restauri sono stati realizzati
tutti sempre sotto l’alta sor-
veglianza della Soprinten-

denza Archeologia, Belle Ar-
ti e Paesaggio dell’Umbr ia.
Tra quelli più importanti si
citano il portone ligneo della
chiesa di San Francesco, il
fonte battesimale ligneo del-
la chiesa di San Giovanni
Battista, l’affresco “Madon -
na in trono con Bambino”
della chiesa di Santa Maria
de Incertis, il portale lapideo
della chiesa di San France-
sco, la fontana monumenta-
le di piazza San Francesco, il

portale con decorazioni co-
smatesche della chiesa di
San Giovanni Battista, la fac-
ciata occi-
dentale, il
busto in ter-
racotta di
San Bernar-
dino da Sie-
na della
chiesa di San Francesco, la
facciata del Duomo, la fac-
ciata della chiesa di Santa
Maria de Incertis e molti altri

monumenti. Tra gli ultimi
restauri anche Porta Tuderte
a nord di San Gemini.
“Questa associazione – spie -
ga la presidente – è nata da
una necessità: i due fratelli
Violati, dopo la guerra, han-
no rimesso in moto l’att i v i t à
e portato avanti dei restauri
importanti. Negli anni Set-
tanta poi io volevo avere cura
del patrimonio artistico e a
q u e l l’epoca il parroco don
Andrea chiese aiuto per cu-
rare le chiese di San Gemini
e da lì nacque l’ass ociazione.
C’era chi credeva che duras-
simo poco – dice sorridendo
Leda Cardillo Violati - e inve-
ce eccoci ancora qua!”. Con
il tempo dunque l’associa -
zione è diventata una impor-
tante realtà tanto da allarga-
re l’impegno anche a inizia-
tive e a eventi culturali. Sono

iniziate an-
che le colla-
b orazioni
come con
l’Un i ve rsi t à
amer icana
per gruppi di
studenti che,
sotto la dire-
zione della
Soprinten -
denza, ope-
rano nel par-
co, effettua-
no restauri
di libri, delle
ceramiche e
delle pietre.
Ancora si ri-
corda il con-
vegno del
2018 ‘Me -
dioevo tra
due mondi’
sulle opere
d’arte ven-
dute a musei

e a collezionisti che vide
molti partecipanti da tutta I-
talia e dall’estero e una pub-
blicazione importante della
biblioteca Hertziana di Ro-
ma. “Nasco in un contesto
dove l’arte era all’ordine del
giorno – spiega Leda – mio
padre era un grande amante
d e l l’arte e conoscente della
storia, era inevitabile e natu-
rale che proseguissi per que-
sta strada”. Oggi l’associa -
zione conta una settantina di
iscritti e si dedica anche al-
l’arte contemporanea con
l’Ateliers dei Monti Martani
che vede la collaborazione
di Bruno Toscano. Il futuro?
“A maggio i corsi estivi per u-
niversitari - conclude Leda
Cardillo Violati – mentre a

settembre ci sarà una mostra
con l’Ateliers dei Monti Mar-
tani a San Gemini e dunque
la Sagra Musicale Umbra”.

La finalità da quasi 31 anni
è riportare all’antico splendore
chiese, monumenti e palazzi

A maggio in programma
corsi estivi per universitari e a settembre
la mostra con Ateliers dei Monti Martani
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